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La presentazione della nuova Biblioteca
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La nuova biblioteca dell’Istituto Italiano di Cultura di Tokyo
-Uno spazio per promuovere il dialogo e I'integrazione tra Italia e Giappone-

La biblioteca dell’lstituto Italiano di Cultura di Tokyo — opera dell’architetto Gae
Aulenti completata nel 2005 — & stata recentemente riaperta dopo un radicale
intervento di rinnovamento e ri-funzionalizzazione.

Una delle missioni principali dell’Istituto Italiano di Cultura e di promuovere il dialogo
e l'integrazione tra italiani e giapponesi. Tale obiettivo € anche al centro del
rinnovamento dei locali e dell’arredo della biblioteca progettato dall’architetto
italiano Matteo Belfiore e realizzato dall'impresa giapponese SHUKOH Co.,Ltd.. La
biblioteca & concepita come uno spazio stimolante e confortevole, nel quale trovare
strumenti di comunicazione con i quali favorire il confronto.

Dalla cultura architettonica giapponese il progetto trae il fondamentale concetto di
spazio flessibile per adeguarlo alle tante e diverse attivita promosse dall’Istituto. Nella
cultura architettonica italiana sceglie il capitolo del design, noto e apprezzato nel
mondo, i cui prodotti arredano gli ambienti integrandosi a quelli gia presenti in sede e
ad altri disegnati dal progettista. Con questi principi compositivi, lo spazio e stato
diviso in quattro nuclei funzionali strettamente connessi.

Il primo & un ambiente pluriuso all’ingresso, per tenere corsi di italiano, per zona
lettura, per relax con quotidiani e riviste; una parete mobile in carta lo disimpegna dal
percorso diretto verso la biblioteca; una grande lampada ad arco accoglie i visitatori
(Yumi di Luceplan, disegnata da Shigeru Ban).

Il secondo ¢ il cuore della Biblioteca, una sorta di corte interna con al centro un grande
tavolo per lettura (Naos di Unifor, disegnato da Pierluigi Cerri) contornato dalle
preesistenti librerie-pareti (Libreria CF di Unifor, disegnate da Dante Bonuccelli) cui si
aggiungono nuove scaffalature rosse (Z-shelf di Moroso, disegnate da Ron Arad). Le
novita editoriali sono invece ospitate in librerie ideate dal progettista, addossate a un
pilastro e liberamente ispirate al modello Continental di Joe Colombo del 1965. Questo
nucleo funzionale comprende anche uno spazio con sedute leggere e riposizionabili
(Pix e Saari di Arper). La parete vetrata esterna, liberata da vecchi arredi, consente oggi
una piacevole introspezione tra I'interno dell’Istituto e gli esterni urbani.

Il terzo é riservato agli uffici e ospita lo staff della Biblioteca. E realizzato con pareti
vetrate (RP di Unifor, disegnate da Renzo Piano) sulle quali per una maggiore privacy
sono serigrafati i ritratti di celebri scrittori e poeti che hanno onorato il nostro paese,
da Calvino a Ginzburg, Pasolini, Morante, Montale e Deledda. Le stampe sono rese
astratte da vicino attraverso la tecnica halftone, ma il soggetto rappresentato ritorna
percepibile a distanza.



Il quarto, piu appartato, e alle spalle della zona ufficio ed é riservato allo studio e alla
concentrazione (spazio illuminato con le lampade Tolomeo di Artemide, disegnate da
Michele De Lucchi).

Sono stati adottati materiali ecologici, pavimenti di vinile ad alta resistenza e bassa
manutenzione, lampade a led per integrare l'illuminazione della biblioteca. Per
I'informazione e la comunicazione, una lavagna magnetica sistemata all’'ingresso
consente le tradizionali forme di messaggi mentre I'innovazione e data da tre tablet
iPad Pro liberamente utilizzabili dai visitatori.

Per sottolineare, ancora una volta, I'obiettivo di conciliare in questo progetto le due
culture italiana e giapponese, anche il colore & stato usato come mezzo di espressione
simbolica. Il rosso cangiante che caratterizza il design di Gae Aulenti e ricorda al tempo
stesso la tradizione giapponese delle lacche, & stato scelto come colore per molti
arredi ed e stato integrato con gli altri due primari, il giallo e il blu, per segnalare
discrete emergenze cromatiche in ambienti con riposanti pareti bianche e arredi beige.

Matteo Belfiore

Architetto italiano residente a Tokyo dal 2010. Ricercatore presso il Kengo Kuma Lab,
Universita di Tokyo. Corrispondente da Tokyo per le riviste di architettura Area e
Compasses. Ha diretto lo studio internazionale di architettura Richard Bliah Associates
(Tokyo) e lavorato presso Nikken Sekkei (Tokyo) e Wiel Arets Architects (Maastricht).
Alla pratica professionale affianca un interesse per la critica di architettura,
pubblicando libri e articoli su riviste. Nel 2012 ha curato il volume “Patterns And
Layering”, edito da Gestalten. Ha organizzato inoltre mostre ed eventi su architettura
e design, come la mostra "Intermediating Patterns" presso l'istituto Italiano di Cultura
di Tokyo.



The new library of the Italian Institute of Culture in Tokyo
-A space to promote dialogue and integration between Italy and Japan-

The library of the Italian Institute of Culture in Tokyo - designed by architect Gae
Aulenti completed in 2005 - has recently been reopened after a radical renovation and
re-functionalization.

The Italian Institute of Culture aims to promote dialogue and integration between
Italians and Japanese. This goal is also at the center of the renovation of the premises,
designed by the Italian architect Matteo Belfiore and realized by the Japanese
company SHUKOH Co.,Ltd.. The library is conceived as a stimulating and comfortable
space, a place to find the communication tools for the interchange.

The project draws inspiration from the Japanese architectural culture — particularly
the flexibility of space — by adapting the environment to the diverse activities
promoted by the Institute. Furthermore, it is also inspired by the Italian architectural
culture - especially the design, renowned worldwide - by providing the setting with the
finest furniture designed by distinguished Italian designers. Based on these
compositional principles, space has been divided into four functional zones as follows.

The first area is a multi-purpose environment at the entrance: a space to hold Italian
courses, for reading, for relaxing with newspapers and magazines; a flexible paper wall
separate this area from the path to the library; a large arch lamp welcomes visitors
(Yumi by Luceplan, designed by Shigeru Ban).

The second area is the heart of the Library, a sort of inner courtyard with a large
reading table in the center (Naos by Unifor, designed by Pierluigi Cerri), surrounded by
the pre-existing bookshelves (Libreria CF by Unifor, designed by Dante Bonuccelli) and
new red shelves (Z-shelf by Moroso, designed by Ron Arad). The editorial novelties are
housed in new custom made libraries anchored on a pillar, designed by the architect
and inspired by the Continental by Joe Colombo (1965). This zone also includes a
lounge spot equipped with movable soft seating and armchairs (Pix and Saari by Arper).
The external glass wall, freed from old furniture, allows today a pleasant introspection
between the interior of the Institute and the urban exteriors.

The third is reserved for offices and houses the staff of the Library. It is made of glass
walls (Unifor RP, designed by Renzo Piano) on which the portraits of famous writers
and poets who have honored our country, from Calvino to Ginzburg, Pasolini, Morante,
Montale and Deledda, are silk-screened. The prints are rendered abstracted closely
through the halftone technique, but the represented subject returns perceptible at a
distance.



The fourth, more secluded, is behind the office area and is reserved for study and
concentration (space illuminated by the lamps Tolomeo by Artemide, designed by
Michele De Lucchi).

Ecological materials, high-strength, low-maintenance vinyl floors and LED lamps have
been adopted to complement library lighting. For information and communication, a
magnetic board placed at the entrance allows traditional forms of messages while the
innovation is given by three iPad Pro tablets freely usable by visitors.

To underline, once again, the goal of reconciling the two Italian and Japanese cultures
in this project, color has also been used as a means of symbolic expression. The
iridescent red that characterizes the design of Gae Aulenti and remembers at the same
time the Japanese tradition of lacquers, has been chosen as a color for many
furnishings and has been integrated with the other two primaries, yellow and blue, to
signal discreet chromatic emergencies in environments with restful white walls and
beige furnishings.

Matteo Belfiore

Italian architect living in Tokyo since 2010. Researcher at Kengo Kuma Lab, University
of Tokyo. Correspondent from Tokyo for the Area and Compasses architecture
magazines. He directed the international architectural firm Richard Bliah Associates
(Tokyo) and worked at Nikken Sekkei (Tokyo) and Wiel Arets Architects (Maastricht).
Alongside professional practice, he is interested in architecture criticism, publishing
books and magazine articles. In 2012 he edited the book "Patterns And Layering",
published by Gestalten. He also organized exhibitions and events on architecture and
design, such as the exhibition "Intermediating Patterns" at the Italian Institute of
Culture in Tokyo.
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